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Questa sera il consiglio comu-
nale voterà la delibera-parere 
richiesta dalla Provincia sulla 
chiusura  del  ciclo  rifiuti.  In  
pratica piazza Dante sonda le 
municipalità per capire se pro-
cedere con il progetto di rea-
lizzazione di un termovaloriz-
zatore per smaltire il residuo 
e, ovviamente, dove collocar-
lo. Fratelli d’Italia, in proposi-
to, ha depositato due emenda-
menti per mettere in chiaro 
un paio di punti ritenuti fonda-
mentali:  il  dimensionamento 
dell’impianto, che deve servi-
re esclusivamente l’immondi-
zia trentina e non stuzzicare 
potenziali  velleità  privatisti-
che  di  profitto  importando  
spazzatura, e, se solo se sarà 
scelto il sito dei Lavini, un’ana-
lisi approfondita sull’inquina-
mento di Lizzana e sulle neo-
plasie per salvaguardare la sa-
lute dei cittadini.
«Premettiamo che siamo favo-
revoli a costruire un impianto 
per bruciare i rifiuti residui an-
che se crediamo che si debba 
continuare con una massiccia 
raccolta differenziata. - spiega-
no il commissario di Fdi Marco 
Zenatti, i consiglieri comunali 
Giuseppe Di  Spirito  e  Cristina  
Luzzi e Gianpaolo Ferrari - Il no-
stro  voto,  quindi,  non  sarà  
contrario a patto che siano de-
finiti alcuni passaggi che noi 
riteniamo fondamentali e che 
prevedono la tutela della salu-
te di tutti».
Sull’ipotesi Lavini, al momen-
to, c’è un gran dibattito.  «In 
realtà l’addendum parla solo 
di Ischia Podetti e su questo ci 
è chiesto di votare. Però se si 
decidesse di considerare i La-
vini allora chiediamo uno stu-
dio approfondito sulle malat-
tie e sullo stato ambientale.  
Non vogliamo dire no ai rifiuti 
per metterli nel giardino di un 
altro  ma  solo  essere  sicuri  
che non ci siano rischi per la 
popolazione».
Il partito di Giorgia Meloni, co-
me detto, ha presentato due 
emendamenti  «che  confidia-
mo vengano analizzati  e ap-
provati  anche  dalla  maggio-
ranza».
Il primo rilancia la volontà di 
confermare  e  migliorare  la  
raccolta differenziata e quindi 
chiede  di  prevedere  «di  di-
mensionare l’impianto termi-
co al reale fabbisogno relati-
vo allo smaltimento del solo 
rifiuto secco residuo prodot-

to  nel  territorio  provinciale  
evitando lo sperpero di dena-
ro  pubblico  e  la  possibilità  
che vengano importati da al-
tre zone materiali inquinanti e 
dannosi per la salute dei citta-
dini trentini».
Il secondo appunto, riguarda 
la «location»: «Nel caso venis-
sero  considerati  i  Lavini  di  
Marco, al fine di procedere ad 
una scrupolosa e rassicuran-
te individuazione localizzati-
va dell’impianto, si rende ne-
cessaria la conoscenza dei da-
ti  che si  possono desumere 
dalle seguenti analisi: carotag-
gi nella zona industriale di Ro-
vereto riferiti alle aziende co-
dificate come utilizzatrici  di  
materiali potenzialmente peri-
colosi e inquinanti; carotaggi 
nella falde acquifere sotto la 
zona industriale al fine di assi-
curare la salubrità; test circa 
l’eventuale  presenza  aerobi-
ca di sostanze inquinanti. In 
aggiunta dovranno essere for-
niti  i  dati  statistici,  puntual-
mente rilevati dall’Azienda sa-
nitaria, circa la manifestazio-
ne di neoplasie nella popola-
zione roveretana al fine di ga-
rantire ampia trasparenza, in-
dispensabile  per  un’efficace  
azione di prevenzione a tutela 
della salute pubblica».
Poi,  ovviamente,  c’è  la  que-
stione governance. «Deve es-
sere in mano pubblica e deve 
gestire, ripetiamo, un impian-
to con un limite ben preciso di 
immondizia,  per  esempio  
80mila tonnellate. Meglio evi-
tare che qualcuno possa pen-
sare  di  farci  dei  soldi  acco-
gliendo rifiuti altrui».

«Eliminiamo i cestini, sono troppi» 

Non ce l’ha fatta la poiana ca-
duta in strada in via Bezzecca 
lunedì mattina e consegnata 
da Armando Migliarini alla fo-
restala. Il rapace era precipita-
to dopo aver volato disorien-
tato ed essersi schiantato con-
tro la vetrata di un palazzo. 
Era  stato  subito  portato  al  
Centro recupero animali sel-
vatici  a  Trento  e  medicato.  
Purtroppo, però, le lesioni ri-
portate  si  sono  rivelate  più  
gravi del previsto e per l’uccel-
lo non c’è stato nulla da fare.
Come abbiamo riferito ieri, il 
sospetto è che la poiana po-
tesse soffrire di saturnismo, in altre parole av-
velenamento da piombo. Un problema, que-
sto, che purtroppo colpisce molte specie di 
pennuti, soprattutto rapaci e in particolar mo-
do aquile reali.
Il piombo, d’altro canto, è un metallo che se 

inalato o ingerito (ma anche 
se si rimane a contatto per pe-
riodi  di  tempo  prolungati)  
può diventare molto pericolo-
so anche per la salute umana. 
Proprio per questo è stato ri-
mosso da una ampia gamma 
di settori produttivi ma è an-
cora  diffusamente  utilizzato  
nelle munizioni per la caccia. 
Che,  in  periodo  venatorio,  
vengono  disperse  negli  am-
bienti  naturali,  presenti  nel  
corpo degli animali abbattuti 
e nelle viscere degli ungulati 
lasciati sul terreno dai caccia-
tori dopo l’abbattimento. Per 

questo rappresentano un grave rischio per la 
salute degli uccelli selvatici che possono resta-
re intossicati e, appunto, morire per saturni-
smo acuto e cronico. Ed è quanto accaduto 
alla poiana recuperata lunedì mattina a Lizza-
nella.

Premio di risultato record al-
la Luxottica e soldi supple-
mentari in busta paga per gli 
operai di tutti gli stabilimen-
ti italiani. Il premio individua-
le,  infatti,  potrà  arrivare  a  
4.100 euro netti se si sceglie 
di  convertirlo  in  welfare  
aziendale.  La  firma  sull’ac-
cordo è stata posta ieri da 
Cgil Cisl e Uil e dall’azienda e 
si riferisce al premio di risul-
tato  consuntivo  2022.  Que-
st’anno il premio, valutato at-
traverso gli indicatori di bi-
lancio consolidato di sosteni-
bilità e le componenti addi-
zionali legate alle prestazio-
ni  individuali,  sale  oltre  i  
3.800 euro lordi e, addirittu-
ra, può arrivare a 4.100 netti 
(circa due mensilità) qualo-
ra  il  dipendente  scelga  di  

convertire l’importo in beni 
e servizi welfare. EssilorLu-
xottica, dunque, quest’anno 
redistribuirà tra i propri lavo-
ratori un valore totale di 32 
milioni  di  euro,  in  crescita  

del  17%  rispetto  all’anno  
scorso, anche in virtù di un 
sistema incentivante e di cal-
colo sempre più inclusivo.
I sindacati confederali espri-
mono  «piena  soddisfazione  
per i risultati ottenuti e per il 
premio, il più alto di sempre, 
che riconosce il  contributo 
dei  lavoratori  al  successo  
dell’azienda». In una fase che 
segna l’inizio della stagione 
di contrattazione di secondo 
livello, dunque, si evidenzia 
«apprezzamento per il forte 
orientamento  dimostrato  
all’innovazione e alla speri-
mentazione in fabbrica su te-
matiche come la conciliazio-
ne casa-lavoro e la salvaguar-
dia  dell’eccellenza  e  della  
competitività  delle  attività  
italiane».

Questa sera il consiglio comunale voterà la 
delibera-parere richiesta dalla Provincia. Si va verso il sì 
al termovalorizzatore ma si chiedono precise rassicurazioni

GIUSEPPE F. D’AMATO 

L’inceneritore  divide.  Come  
tutti  i  progetti  delle  grandi  
opere,  del resto.  Tra i  com-
mercianti, c’è chi non ha gradi-
to le parole del presidente del-
la Cominità della Vallagarina 
Stefano Bisoffi, che si era di-
chiarato convinto della neces-
sità di un inceneritore in pro-

vincia (L’Adige di ieri). 
Parole che hanno fatto storce-
re ben più di un naso, come 
testimonia il caso di Cristiano 
Vecli, commerciante del cen-
tro città. 
«Stefano Bisoffi propone solu-
zioni vecchie, da anni Ottanta 
- tuona - L’inceneritore? L’uni-
co che ci guadagna è chi lo 
costruisce, come ogni grande 
opera.  E  basta.  Il  Comune  -  
prosegue nel suo discorso - è 
il primo produttore di raccol-
ta indivisa a causa delle mi-
gliaia di cestini presenti in cit-
tà». Dove è facile notare come 
si butti letteralmente di tutto. 
Lo sa bene Vecli: fuori dalla 
sua attività nel cuore di Rove-
reto, spesso e volentieri qual-
che  incivile  assale  i  cestini  
per buttarci qualsiasi tipo di 
rifiuto, anziché differenziarlo. 
«Ricordo che se si vuole pro-
durre meno rifiuti, si potreb-
bero eliminare i cestini», spie-
ga Vecli che poi rincara la do-
se: «Prima di parlare di incene-
ritori, si inizi a risolvere que-
sto tipo di problemi. I cestini 
della città sono troppi e a dir 
poco strapieni. Non voglio di-
re che sono inutili; se utilizza-
ti  bene  hanno  senso.  Caso-
mai, chi deve conferire in di-
scarica  è  solo  il  Comune:  
nell’indiviso ci  sono sempre 

elementi  riciclabili».  Spesso,  
infatti, molte persone preferi-
scono la via più veloce. Ci so-
no tanti  casi  ogni  giorno di  
persone  che,  per  esempio,  
buttano i propri rifiuti nel pri-
mo cestino senza differenziar-
li opportunamente. E se lo fa 
uno, lo fanno anche tanti altri. 
Intasando  così  i  contenitori  
disseminati per la città. 
«Perché - si chiede Vecli - non 
c’è scritto sui cestini che è vie-
tato immettere materiale rici-
clabile, come le lattine? Se un 
bambino butta per terra una 
cartaccia lo inseguo con il ce-
stino? Gli dò una caramella o 
gli dò una punizione? L’incivil-
tà è palese. Se c’è, chi governa 
non sta facendo le cose per 
bene e non tutela chi, al con-
trario, è civile». 
Sull’inceneritore: «Inquina. E 
poi sarà necessario importa-
re i rifiuti perché non ce ne 
sono e non ce ne saranno mai 
abbastanza. Non ha senso. È 
un danno oltre alla beffa. Biso-
gna pensare a qualcosa di di-
verso, di più giovane. Con l’in-
ceneritore il riciclo viene me-
no, non ci saranno più mate-
rie prime (intese come rifiuti 
riciclabili, ndr) e si fa solo il 
gioco  delle  multinazionali,  
che poi vendono le tecnologie 
per l’incenerimento». 

Lavoro Premio di risultato record per l’azienda distribuito a tutti i dipendenti

Operai Luxottica, 4mila euro in più

Fratelli d’Italia ha depositato due emendamenti. Uno 
riguarda i Lavini: «Se si dovesse pensare a questo sito 
pretendiamo gli studi sulle malattie dell’Azienda sanitaria»

AMBIENTE

«Impianto piccolo e tutela della salute»
Fdi favorevole ma con precise limitazioni
«Solo rifiuti trentini e analisi approfondite»

Marco Zenatti, Giuseppe Di Spirito e Gianpaolo Ferrari di Fratelli d’Italia. Il 
partito ha presentato due emendamenti alla delibera sul termovalorizzatore che 
sarà discussa questa sera in consiglio comunale. In uno si chiede le analisi di 
salute e inquinamento in zona industriale.

Nella foto in alto, Cristiano Vecli 
vicino a un cestino in centro 
Secondo il commerciante, 
i contenitori della città sarebbero 
troppi e spesso intasati da qualche
incivile che non li differenzia, 
e costituiscono inoltre un 
problema da risolvere ancor prima 
di parlare della questione 
inceneritore ai Lavini di Marco

L’intervento Cristiano Vecli contro l’inceneritore: «Danno oltre la beffa. Si parta dall’inciviltà che c’è in città»

È morta la poiana caduta a Lizzanella
Animali Il rapace ritrovato in via Bezzecca sarebbe stato affetto da saturnismo
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